
REGOLAMENTO DIDATTICO DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN 
“SANITA’ ANIMALE, ALLEVAMENTO E PRODUZIONI ZOOTECNICHE” 

(A.A. 2025/2026) 
 

 
Art. 1 – Finalità 
 
1. Il presente Regolamento Dida4co disciplina l’ar7colazione dei contenu7 e le modalità 

organizza7ve, amministra7ve e di funzionamento della Scuola di Specializzazione in Sanità 
Animale, 7pologia SANITA’ ANIMALE, ALLEVAMENTO E PRODUZIONI ZOOTECNICHE afferente al 
Dipar7mento di MEDICINA VETERINARIA dell’Università degli Studi di Perugia, ai sensi di quanto 
previsto dal DM 27 gennaio 2006 e dal Regolamento Dida4co d’Ateneo (RDA). 

2. La Scuola è is7tuita ed a4vata ai sensi del D.M. 27 gennaio 2006. 
3. La Scuola di Specializzazione in SANITA’ ANIMALE, ALLEVAMENTO E PRODUZIONI ZOOTECNICHE 

afferisce all’AREA VETERINARIA - Classe della SANITA’ ANIMALE e si ar7cola in 3 anni. 
 
 
Art. 2 – Profilo di apprendimento 
Lo specialista in Sanità Animale, Allevamento e Produzioni zootecniche deve acquisire conoscenze 
sulla struXura dei ricoveri, alimentazione, riproduzione, benessere ed etologia degli animali 
domes7ci. Deve inoltre avere nozioni di informa7ca di base per la ges7one degli allevamen7 sia dal 
punto di vista economico che sanitario. Deve approfondire gli aspe4 riguardan7 la patologia, la 
diagnosi e la profilassi delle mala4e infe4ve ed infes7ve con par7colare aXenzione alle nozioni 
ineren7 la prevenzione del rischio sanitario derivante dalle mala4e trasmissibili all'uomo. Sono 
infine necessarie nozioni giuridiche ed economiche. 
 
Art. 3  Obie9vi Forma;vi della classe 
Obie4vi forma7vi integra7 (ovvero tronco comune)  
lo specializzando deve aver acquisito conoscenze teoriche e competenze pra7che in merito a:  
- riconoscimento delle principali mala4e infe4ve e parassitarie con riferimento a quelle soggeXe 
a misure di prevenzione e controllo secondo l’Animal Health Law e la World Organiza7on for 
Animal Health (WOAH);  
- nozioni di studio epidemiologico delle mala4e degli animali; 
- nozioni ineren7 alla diagnosi di laboratorio delle mala4e da virus, baXeri, parassi7 degli animali; 
- nozioni ineren7 alle tecnologie di allevamento e di alimentazione degli animali da reddito; 
- nozioni ineren7 all’eziologia e la patogenesi delle mala4e degli animali con competenze pra7che 
sui quadri morfopatologici, macro e microscopici; 
- nozioni ineren7 i farmaci per uso veterinario, le sostanze tossiche u7lizzate in campo agro-
zootecnico, i residui negli alimen7 e la tutela della sicurezza alimentare e dell’ambiente; 
- acquisizione di conoscenze necessarie ad eseguire un esame clinico e ad impostare un adeguato 
protocollo terapeu7co anche sulla base delle conoscenze di diagnos7ca strumentale e di 
laboratorio; 
- approfondimento delle conoscenze medico-legali rela7ve alla professione veterinaria, 
comprensive delle leggi e dei regolamen7 che governavano l’assistenza sanitaria e zooiatrica; 
- approfondimento delle tecniche chirurgiche ed ostetriche; 
- nozioni di igiene urbana.  
 
Art. 4 Obie9vi Forma;vi della Scuola 



 
Obie4vi forma7vi di base: lo specializzando deve acquisire ed approfondire conoscenze dei 
fondamen7 giuridici ed amministra7vi e conoscenze generali di economia poli7ca e contabilità dello 
Stato; 
 
Obie4vi della formazione generale: lo Specializzando deve acquisire conoscenze di epidemiologia, 
sanità pubblica veterinaria, produzioni zootecniche e controllo della qualità merceologica degli 
alimen7 di origine animale; 
obie4vi forma7vi della 7pologia della Scuola: lo Specializzando deve aver acquisito conoscenze 
teoriche e competenze pra7che in merito: 
al riconoscimento delle principali mala4e infe4ve e parassitarie con par7colare riguardo a quelle 
incluse nel Regolamento di Polizia Veterinaria e negli elenchi dell’OIE; 
alle nozioni ineren7 la diagnosi di laboratorio delle mala4e da virus, baXeri, parassi7 degli animali 
da reddito; 
nozioni ineren7 le tecnologie di allevamento (alimentazione e traXamen7 farmacologici) riguardan7 
in par7colare la garanzia della sicurezza alimentare in merito al controllo dei residui negli alimen7. 
 
Art. 5 – A9vità professionalizzan; obbligatorie 
 
Sono a4vità professionalizzan7 obbligatorie per il raggiungimento delle finalità dida4che della 
7pologia: 
- aver approfondito gli aspe4 di diriXo civile, penale ed amministra7vo che riguardano il comparto 
sanitario; 
- aver appreso l’u7lizzazione di conce4 di economia poli7ca applicata ai seXori produ4vi 
dell’allevamento animale; 
- aver preso parte ad a4vità di laboratorio riguardan7 la diagnosi delle principali mala4e infe4ve 
e parassitarie eseguendo almeno 2 o 3 esami diagnos7ci per ciascuna categoria (Esame 
baXeriologico, virologico, per ecto ed endoparassi7, micologico, sierologico e di diagnos7ca 
biomolecolare); 
- aver approfondito in laboratorio le biotecnologie applicate alla diagnosi ed alla epidemiologia 
molecolare; 
- aver elaborato aver elaborato almeno 4 formulazioni alimentari per monogastrici (suini nelle 
diverse fasi produ4ve e avicunicoli) e 3 formulazioni alimentari per poligastrici (vacche da laXe nelle 
diverse fasi produ4ve e bovini da carne) finalizzate all’oXenimento di una un’elevata performance 
produ4va a fronte del contenimento dell’emissione ambientale di polluen7; 
- avere elaborato un calcolo rela7vo al quan7ta7vo di liquami e/o letame prodo4 da un 
insediamento suinicolo intensivo e da una stalla per vacche da laXe; 
- aver partecipato ad esercitazioni di laboratorio ineren7 la ricerca di sostanze tossiche in alimen7 
di origine animale effeXuando 2 saggi vol7 all’evidenziazione di prodo4 indesiderabili; 
- avere appreso le modalità di messa a punto, ges7one e applicazione dei programmi di biosicurezza, 
sia nelle produzioni zootecniche intensive (pianificazione di 2 interven7 di disinfezione e 
disinfestazione nei locali di stabulazione in presenza ed in assenza di animali appartenen7 alla specie 
suina), sia nelle a4vità di trasformazione dei prodo4 di origine animale; 
- conoscere le principali norme che regolano le cer7ficazioni dei sistemi di qualità, l’accreditamento 
dei laboratori di prova operan7 nell’ambito veterinario, e il sistema HACCP; saper organizzare, 
ges7re e applicare programmi nei diversi ambi7 produ4vi; aver aXuato una simulazione con 
relazione scriXa di organizzazione e ges7one, con l’ausilio dell’HACCP di una realtà produ4va; 



- aver discusso approcci di profilassi di eventuali nuove mala4e ed aver avuto una ges7one di campo 
o simulata con relazione scriXa, di una emergenza di natura biologica, chimica o naturale; 
- aver proceduto alla stesura di una relazione sullo stato sanitario di una area USL o regionale. 
 
Le a4vità caraXerizzan7 ele4ve a scelta dello studente u7li all’acquisizione di specifiche ed 
avanzate conoscenze nell’ambito della 7pologia sono principalmente nei seguen7 ambi7 
professionali: 
- diagnos7ca sperimentale nelle sindromi polifaXoriali, campionamento, tecniche diagnos7che, 
interpretazione dei refer7 diagnos7ci e ges7one sanitaria aziendale; 
- epidemiologia delle infezioni zoonosiche nella filiera di produzione degli alimen7 di origine 
animale; 
- connotazione ezio-epidemiologica delle sindromi polifaXoriali; controllo e prevenzione del danno 
economico aXraverso individuazione e ges7one dei faXori ambientali condizionan7. 

 
Lo specializzando potrà concorrere al diploma dopo aver completato le a4vità professionalizzan7. 
Lo specializzando, nell'ambito del percorso forma7vo, dovrà apprendere le basi scien7fiche della 
7pologia della Scuola al fine di raggiungere una piena maturità e competenza professionale che 
ricomprenda una adeguata capacità di interpretazione delle innovazioni scien7fiche ed un sapere 
cri7co che gli consenta di ges7re in modo consapevole sia l’assistenza che il proprio aggiornamento; 
in questo ambito potranno essere previste partecipazione a mee7ng, a congressi e alla produzione 
di pubblicazioni scien7fiche e periodi di frequenza in qualificate is7tuzioni italiane ed estere u7li alla 
sua formazione. 
 
 
Art. 6 – Pos; disponibili e requisi; per l’accesso alla Scuola 
 
1. I pos7 disponibili per l’iscrizione al primo anno per l’A.A. 2025/2026 sono individua7 con Decreto 
Ministeriale. Possono essere previste borse aggiun7ve finanziate da sogge4 diversi dal MUR/MEF 
(di pari importo rispeXo a quelle ministeriali). 
2. Alla Scuola si accede previo concorso di ammissione per prova scriXa e valutazione dei 7toli in 
conformità con quanto disposto dagli organi della scuola. Sono ammessi al concorso per oXenere 
l’iscrizione alla Scuola i laurea7 dei corsi di laurea magistrale in Medicina Veterinaria (Classe LM-42) 
e di laurea specialis7ca a ciclo unico in Medicina Veterinaria (Classe 47/S). Sono altresì ammessi alla 
Scuola coloro che siano in possesso del 7tolo di studio conseguito presso università estere, 
equipollente alla laurea richiesta per l’accesso alla Scuola di specializzazione in Sanità Animale, 
Allevamento e Produzioni Zootecniche. 
3. Per l’iscrizione alla Scuola è richiesto il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di 
Medico veterinario. Coloro che, al momento della scadenza del bando, non sono ancora in possesso 
dell’abilitazione, sono ammessi alle prove con riserva; l’abilitazione dovrà essere conseguita in ogni 
caso entro il termine stabilito per le immatricolazioni, a pena di esclusione dall’iscrizione. E’ altresì 
richiesto come requisito per l’immatricolazione l’iscrizione all’Albo professionale. 
 
4. In caso di abilitazione all’esercizio della professione conseguita all’estero, è necessario il possesso 
del Decreto di riconoscimento del 7tolo ai fini dell’esercizio della professione rilasciato dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca (MUR). 
 
 
 



Art. 7 – Organizzazione delle a9vità forma;ve 
 
1. La formazione dello specializzando implica la partecipazione guidata alla totalità delle a4vità 
forma7ve del Dipar7mento di Medicina Veterinaria e dei servizi diagnos7ci e di sorveglianza 
territoriali presso cui è assegnato, afferen7 al Servizio Sanitario Nazionale, previa convenzione, dal 
Consiglio della Scuola, nonché la graduale assunzione di compi7 professionali nella struXura presso 
cui svolge la formazione (rete forma7va). 
2. Per rete forma)va si intende l’insieme delle struXure convenzionate pubbliche o private coinvolte 
nel percorso forma7vo pianificato dalla Scuola.  
3. Per tuXa la durata della Scuola di Specializzazione lo specializzando è guidato nel percorso 
forma7vo da un tutor designato annualmente dal Consiglio della Scuola con il compito di affiancare 
lo specializzando nello svolgimento di singole a4vità di 7rocinio. Il tutor svolge un ruolo di 
supervisore del percorso forma7vo dello specializzando. 
4. Al responsabile di ogni struXura convenzionata presso la quale il medico veterinario in formazione 
specialis7ca svolge la propria a4vità, compete, secondo quanto definito dal Consiglio della Scuola, 
l’organizzazione della a4vità e il controllo del suo correXo svolgimento. La definizione della a4vità 
e la verifica dell’adeguatezza del singolo allievo allo svolgimento delle prestazioni consen7te deve 
essere definita dal tutor, in accordo con il responsabile della formazione designato dall’Ente. 
5. La frequenza alle a4vità forma7ve della Scuola è obbligatoria per almeno il 70% dell’offerta 
forma7va dida4ca e quella professionalizzante di 7rocinio; 
6. Il percorso dida4co è ar7colato in A4vità forma7ve, preordinate al raggiungimento degli 
obie4vi forma7vi u7li a consen7re il 7tolo, come riportato nell’Allegato 1 del presente 
regolamento. 
 
Art. 8 – Piano degli studi  
 
1. Il Piano di Studi della Scuola di Specializzazione in Sanità Animale, Allevamento e Produzioni 
Zootecniche si ar7cola per la coorte 2025/2026 come riportato nell’Allegato 2 al presente 
Regolamento.  
2. La Scuola opera nell'ambito di una rete forma)va ai sensi del Regolamento delle Scuole di 
Specializzazione dell’Università degli Studi di Perugia per quanto applicabile. 
3. Inoltre, al fine di perfezionare la formazione, la Scuola può avvalersi del supporto di ulteriori 
struXure italiane extra rete forma7va: 
1) Ciascun periodo di formazione può avere durata massima di 6 mesi per anno, successivo al primo, 
raccomandabile in sedi diverse. 
2) Con riferimento all’a4vità forma7va professionalizzante ed ai 7rocini da svolgere presso struXure 
sanitarie italiane non incluse nella rete forma7va della Scuola di appartenenza dello specializzando, 
devono essere approvate apposite mo7vate convenzioni e reda4 proge4 forma7vi individuali così 
come previsto dalle vigen7 norme. Se la struXura in ques7one risulta già facente parte della rete 
forma7va di una Scuola di specializzazione di altro Ateneo, il rapporto convenzionale da predisporre 
sarà di 7po individuale. 
3) Sono possibili periodi di formazione presso StruXure estere di alto livello scien7fico e/o 
professionale, previa approvazione del Consiglio della Scuola, da richiedersi almeno tre mesi prima 
della partenza del medico veterinario in formazione specialis7ca e formale acceXazione della 
Amministrazione ospitante. Nella domanda di periodo di formazione presso altra StruXura 
dovranno essere indica7, oltre alla sede, la figura del supervisore locale, gli obie4vi forma7vi da 
perseguire e l’esistenza di un eventuale progeXo collabora7vo fra le due Is7tuzioni. La copertura 



assicura7va deve essere a carico della struXura ospitante o, in caso di non acceXazione della stessa, 
al medico veterinario in formazione specialis7ca.  
3) Le a4vità forma7ve da svolgere presso la struXura ospitante, fuori rete forma7va, dovranno 
essere coeren7 con gli obbie4vi forma7vi della Scuola e con il programma di formazione 
individuale. La domanda da parte dello specializzando, corredata dal progeXo forma7vo per le 
a4vità previste fuori sede, deve pervenire in tempo u7le al Consiglio della Scuola, che si riserverà 
di concedere l’autorizzazione dopo aver valutato il progeXo forma7vo e le mo7vazioni per svolgerlo 
fuori sede. Tali a4vità sos7tuiranno corrisponden7 a4vità previste dal piano forma7vo dell’anno 
in corso per un numero di credi7 equivalente.  
4) In tu4 i casi, l’a4vità di cui sopra non deve precludere la frequenza dei corsi di lezioni frontali 
(eventualmente erogata con modalità a distanza) e con lo svolgimento degli esami. 
5) Le coperture assicura7ve sia per responsabilità civile conto terzi, sia per i rischi professionali sono 
a carico della StruXura ospitante, o dello stesso allievo in formazione in caso di indisponibilità di 
quest’ul7ma. 
 
Art. 9 – Metodologie dida9che 
 
Per raggiungere gli obie4vi forma7vi di cui all’arX. 2 e 3, le a4vità forma7ve di base, 
caraXerizzan7 e affini o integra7ve e le a4vità professionalizzan7 possono essere: 
- lezioni frontali tradizionali; 
- seminari e corsi monografici; 
- simposi politema7ci; 
- journal watch se4manali; 
- esercizi teorici sull’impiego di sokware informa7ci; 
- journal club; 
- analisi di casi studio; 
- 7rocinio professionalizzante; 
- esercitazioni. 
 
Art. 10 – Obbligo di frequenza e rela;vo accertamento 
 
La frequenza alle a4vità forma7ve della Scuola di Specializzazione è obbligatoria. 
La frequenza si considera acquisita con la partecipazione al 70% di ciascuna a4vità forma7va 
cos7tuita da lezioni frontali ed esercitazioni di laboratorio; lo specializzando è tenuto a svolgere per 
intero (100%) le a4vità di 7rocinio presso i servizi territoriali arruola7 per convenzione. 
Il monitoraggio interno delle a4vità forma7ve, con par7colare riguardo alle a4vità 
professionalizzan7, deve essere documentato dal libreXo-diario delle a4vità forma7ve nel quale 
vengono annotate e cer7ficate mediante firma dello specializzando, del responsabile dell’unità 
opera7va presso la quale viene espletata l’a4vità e del tutor, le a4vità svolte dallo specializzando 
con un giudizio sulle capacità e le a4tudini espresso dal docente-tutor preposto alle singole a4vità 
medesime. 
 
Art. 11 – Organi della scuola, Responsabile qualità e Responsabile dei processi amministra;vi 
 
1. Sono organi della Scuola di Specializzazione: 

a. Il DireXore; 
b. Il Consiglio della Scuola. 



Il Direttore della Scuola è nominato con Decreto del Rettore, fra i professori di ruolo che fanno parte 
del Consiglio, su proposta dello stesso Consiglio nella composizione limitata ai docenti di ruolo e ai 
rappresentanti degli specializzandi, approvata dal Consiglio del Dipartimento o dei Dipartimenti 
interessati. La durata del mandato è di tre anni e di norma è immediatamente confermabile per una 
sola volta.  

Il Consiglio della Scuola è composto da: 
a. il DireXore; 
b. i docen7 UNIPG con incarico di insegnamento nella Scuola e da eventuali docen7 a contraXo; 
c. dai rappresentan7 degli specializzandi. 

 
2. Il DireXore della Scuola può nominare, con proprio aXo, sen7to il Consiglio della Scuola, un 
DireXore Vicario che lo sos7tuisca in caso di impossibilità o impedimento temporaneo nello 
svolgimento delle proprie funzioni. Il DireXore presiede e convoca il Consiglio della Scuola, 
rappresenta la Scuola di Specializzazione ed è responsabile del suo funzionamento. 
 
3.Il DireXore è delegato dal Senato Accademico ad assumere la qualità di soggeXo promotore dei 
7rocini concernen7 la Scuola da svolgersi presso aziende o en7 pubblici e priva7 e a provvedere 
direXamente all’approvazione e alla s7pula delle convenzioni di 7rocinio, nonché ai rela7vi 
adempimen7 in coordinamento con gli Uffici amministra7vi. 

5. Il Consiglio della Scuola definisce la programmazione delle attività didattiche e formative; 
definisce i fabbisogni formativi, sottoponendo al Consiglio di Dipartimento di afferenza le relative 
proposte di utilizzo dei docenti, se relative a professori e ricercatori in servizio presso l’Ateneo; 
sottopone le proposte che riguardano l’attivazione di insegnamenti a contratto, a titolo gratuito o 
retribuito, al Consiglio del Dipartimento eventualmente responsabile della gestione della Scuola 
perché provveda ai relativi bandi, nei limiti delle risorse disponibili; svolge ogni altra funzione 
inerente i fini istituzionali. 

4. La Scuola si avvale di un Responsabile Qualità individuato tra i docen7 del Consiglio della Scuola. 
Il Responsabile Qualità è garante del processo di assicurazione della qualità in tuXe le sue fasi in 
conformità con le Linee Guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio 
dell’ANVUR.  
 
5. La Scuola si avvale di un Responsabile dei processi amministra7vi individuato tra i funzionari 
amministra7vi afferen7 al dipar7mento di Medicina Veterinaria. 
 
Art. 12 – Corpo docente 
 
1. Il corpo docente della Scuola è cos7tuito da Professori di ruolo di I e II fascia, da ricercatori 
universitari e personale operante in struXure non universitarie, appartenente alla rete forma7va 
della Scuola, nominato dal Consiglio del Dipar7mento, su proposta del Consiglio della Scuola. 
2. Il corpo docente deve comprendere almeno un Professore di ruolo nel seXore scien7fico-
disciplinare di riferimento della 7pologia della Scuola.  
3. La Direzione della Scuola è affidata ad un Professore di ruolo del seXore scien7fico disciplinare di 
riferimento della Scuola appartenente alla sede della stessa. Nel caso di mul7pli seXori scien7fico 
disciplinari di riferimento, la Direzione della Scuola è affidata ad un Professore di ruolo di uno dei 



seXori compresi nell’Ambito specifico della 7pologia della Scuola appartenente alla sede della 
stessa. 
 
Art. 13 – Prova finale annuale 
 
1. La verifica dei risulta7 dell’a4vità forma7va dello specializzando avviene con una prova finale 
annuale. 
2. Per ogni ciclo la Scuola di Specializzazione in Sanità Animale, Allevamento e Produzioni 
Zootecniche effeXua verifiche di profiXo in i7nere (orali/colloqui, v. scriXe/tesine) in rapporto con 
gli obie4vi forma7vi propri della Scuola. Le predeXe verifiche concorrono alla valutazione globale 
finale annuale. 
3. Per lo svolgimento della prova finale annuale è previsto un appello d’esame ordinario, da svolgersi 
almeno 15 giorni prima della fine dell’anno di corso, e appello straordinario, riservato a coloro che 
non abbiano superato la prova finale annuale nel primo appello, da svolgersi, di norma, entro i 
successivi 15 giorni. 
4. La Commissione della prova finale annuale è composta da almeno 3 docen7 7tolari delle a4vità 
forma7ve previste nel Regolamento Dida4co. 
5. La Commissione della prova finale annuale esprime un giudizio globale sul livello di preparazione 
dello specializzando nelle singole a4vità forma7ve previste per l’anno di corso. La prova è superata 
con una votazione di almeno 18/30. In caso di votazione massima (30/30) la Commissione, può 
concedere la lode su decisione unanime.  
6. Gli specializzandi che non conseguono i credi7 previs7 nell’anno di riferimento sono tenu7 a 
ripetere l’iscrizione al medesimo anno. Non è consen7to ripetere il medesimo anno per più di una 
volta, pena la decadenza dello status di specializzando. 
 
Art. 14 – Prova finale di specializzazione 
 
1. Per il conseguimento del Titolo di Specialista nelle 7pologie di corsi di specializzazione compresi 
nella classe della Sanità, area Scienze Veterinarie, lo specialista in formazione deve acquisire 180 
CFU complessivi, ar7cola7 in tre anni di corso. 
2. Per il conseguimento del diploma di specializzazione, lo specializzando, dopo aver conseguito tu4 
i CFU previs7 secondo la durata della scuola e dopo aver superato la prova finale annuale dell’ul7mo 
anno di corso, deve sostenere la prova finale di specializzazione. La frequenza delle struXure 
assistenziali da parte dello specializzando cessa alla fine dell’ul7mo anno di corso. 
3. Per lo svolgimento della prova finale di specializzazione è previsto un appello d’esame ordinario, 
da svolgersi, di norma, entro 30 giorni dalla fine dell’ul7mo anno di corso. 
4. In caso di assenza all’appello ordinario, lo specializzando viene gius7ficato ed ammesso all’appello 
straordinario nelle sole ipotesi di mala4a o forza maggiore. In caso di mala4a, lo specializzando è 
ammesso all’appello straordinario, previa presentazione di cer7ficazione medica; in caso di forza 
maggiore, il candidato può essere ammesso all’appello straordinario, previa presentazione di idonea 
documentazione che verrà valutata dal Consiglio della Scuola. 
5. Le date di svolgimento dell’appello ordinario per la prova finale annuale sono fissate con delibera 
annuale della struXura dida4ca competente, su proposta del Consiglio della Scuola, e pubblicate 
con almeno ven7 giorni di an7cipo nel sito web del Dipar7mento di afferenza della Scuola. 
6. La prova finale di specializzazione consiste nella discussione della tesi di specializzazione e 7ene 
conto dei risulta7 delle prove finali annuali e delle eventuali verifiche di profiXo in i7nere, nonché 
degli eventuali giudizi dei docen7-tutori. 
7. Lo specializzando propone l’argomento della tesi in un seXore scien7fico disciplinare tra quelli 



previs7 dal Regolamento Dida4co della Scuola di Specializzazione, in coerenza con gli obie4vi 
forma7vi della Scuola, soXo la guida di un relatore, quale docente del Consiglio della Scuola; 
8. La domanda di ammissione alla prova finale va presentata entro i termini stabili7 annualmente 
dagli Organi Accademici. 
9. La tesi può essere redaXa in lingua inglese nei casi defini7 dagli Organi Accademici. 
10. La valutazione della Commissione è espressa in cinquantesimi. La prova si intende superata con 
una votazione minima di 30/50. La Commissione in caso di votazione massima (50/50) può 
concedere la lode su decisione unanime.  
11. Le Commissioni per la prova finale sono composte da almeno 5 docen7 della Scuola, di cui 
almeno 3 debbono essere professori o ricercatori di ruolo, oltre a due supplen7, che dovranno 
subentrare in caso di assenza o di impedimento di uno dei membri ufficiali. 
12. Le Commissioni sono proposte dai Consigli o dai DireXori delle Scuole e nominate con decreto 
reXorale. 
 
Art. 15 - Indizione delle elezioni degli specializzandi e svolgimento delle operazioni eleSorali 
 
1. Al Consiglio della Scuola partecipa una rappresentanza di almeno tre specializzandi. Il DireXore 
della Scuola, ovvero in caso di sua assenza o impedimento il Decano, provvede ad indire le elezioni 
dei rappresentan7 degli specializzandi nel termine di 2 mesi anteceden7 la data di scadenza del 
mandato delle rappresentanze stesse. In caso di nuova is7tuzione, gli adempimen7 eleXorali 
vengono svol7 dal Decano della Scuola, che provvede ad indire le elezioni entro 30 giorni lavora7vi 
dalla delibera di is7tuzione del Consiglio. Il termine di trenta giorni lavora7vi si applica anche in 
prima aXuazione del presente regolamento. Nel provvedimento di indizione è riportato il calendario 
eleXorale, il numero degli eligendi, l’indicazione del luogo e modalità con cui si svolgeranno le 
elezioni e l’indicazione della data di scadenza delle candidature, che deve essere fissata almeno dieci 
giorni lavora7vi prima di quella prevista per la votazione. Le votazioni si svolgono in un solo giorno.  
2. Godono dell’eleXorato a4vo e passivo gli studen7 regolarmente iscri4 alla Scuola di 
Specializzazione nell’anno accademico durante il quale si svolgono le elezioni. Il numero dei 
rappresentan7 da eleggere è almeno tre (cfr. art. 14 D.P.R. 162/82) e non superiore al 15% dei 
docen7 componen7 il rela7vo Consiglio della Scuola (cfr. art. 51 Regolamento Generale di Ateneo). 
3. Le candidature sono presentate in forma scriXa alla segreteria del Dipar7mento di afferenza con 
funzioni di sede amministra7va della Scuola, corredate dal curriculum vitae, ed indirizzate al 
DireXore, o al Decano, entro le ore 12 dell’ul7mo giorno u7le. 
4.Il DireXore/Decano, dopo aver accertato la regolarità e validità delle candidature, ai sensi dei 
requisi7 previs7 all’art. 6 del Regolamento Generale di Ateneo e di quanto qui stabilito, rende 
tempes7vamente noto l’elenco dei candida7 mediante pubblicazione sul sito web del Dipar7mento 
di afferenza della Scuola. Copia di tale elenco viene messa a disposizione degli eleXori presso il 
seggio eleXorale. 

5.Successivamente alla pubblicazione dell’elenco dei candida7, il DireXore/Decano nomina la 
Commissione di seggio, che deve essere composta da due professori o ricercatori, di cui uno con 
funzioni di Presidente, e da uno specializzando eleXore, che non sia candidato. 
6.L’eventuale ri7ro della candidatura può avvenire entro le ore 12 del giorno antecedente quello 
stabilito per le votazioni, in modo da consen7re al DireXore/Decano di pubblicizzare il ri7ro 
medesimo tramite avviso riportato sul sito web del Dipar7mento di afferenza della Scuola e affisso 
presso il seggio eleXorale. 
7.L’eleXore dispone di un numero di vo7 rapporta7 ai rappresentan7 da eleggere così come 
previsto dalla norma7va di riferimento. 



8. Le votazioni sono valide se vi ha partecipato almeno un terzo degli aven7 diriXo. Se il quorum 
richiesto non viene raggiunto, entro seXe giorni si provvede ad indire nuove elezioni. 
 
 
Art. 16 – Nomina degli ele9 
 
1. Il DireXore/Decano, a compimento delle votazioni e del rela7vo scru7nio, provvede a proclamare 
in via provvisoria i candida7 che, stante la prevista maggioranza dei votan7, hanno oXenuto il 
maggior numero di vo7, dandone immediata comunicazione al ReXore, unitamente al verbale delle 
operazioni eleXorali, e pubblicità sul sito web del Dipar7mento referente della Scuola. In caso di 
parità di vo7 di preferenza tra due o più candida7, risulta eleXo colui che ha la maggiore anzianità 
di iscrizione presso l’Università degli Studi di Perugia e, a parità anche di anzianità di iscrizione, il più 
anziano di età. 
2. Il DireXore, decorsi inu7lmente i termini per la presentazione di eventuali ricorsi, ai sensi dell’art. 
21 del Regolamento Generale di Ateneo, ovvero in caso di rigeXo defini7vo di essi, proclama in via 
defini7va gli ele4, dandone immediata comunicazione al ReXore e pubblicità sul sito web del 
Dipar7mento di afferenza con funzioni di sede amministra7va della Scuola. 
3. I nuovi rappresentan7 assumono le funzioni di componen7 del Consiglio della Scuola dall’inizio 
dell’anno accademico di riferimento, in caso di nuova is7tuzione e in prima applicazione, dal giorno 
di pubblicazione del decreto di proclamazione defini7va.  
4. Ai sensi dell’art. 97 del Regolamento generale di Ateneo la durata del mandato è di tre anni. Ai 
sensi dell’art. 67 del Regolamento Generale di Ateneo nei casi di rinuncia alla nomina o di perdita 
della qualità di eleggibile di uno degli ele4, subentra il primo dei non ele4. 
 
Art. 17 – Disposizioni finali 
 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento si applica il Regolamento Scuole di 
Specializzazione di Ateneo. 


